
 

Tribunale di Roma 
Liquidazione controllata: GIANNI FILONI (13/2024) 

Giudice Delegato: Dott. Stefano Cardinali 
Liquidatore: Avv. Marco de' Cocci

Stato passivo analitico senza nomi per art. 273 c. 3 CCII 
 

Procedura: GIANNI FILONI
Da data esame: Tutte
A data esame: Tutte

Da data esec sp: Tutte
A data esec sp: Tutte

Classe creditore: Tutte
Surroghe incluse: NO

Int. Post-Fall inclusi: NO
Ordinamento: Cronologico

Domande: Tempestive + Tardive



 

00-00001  
dom.    06/06/2024 
Data formazione SP 
02/10/2024 

0,00 0,00 0,00 73,25 0,00 73,25 529,70

Non sono state formulate osservazioni alla proposta del Liquidatore nel termine di legge. Pertanto, il creditore viene ammesso al passivo per € 73,25 in via privilegiata ex art. 2752 c.c., con rigetto delle ulteriori somme 
richieste per le ragioni indicate nel progetto di stato passivo. 
 

00-00002  
dom.    07/06/2024 
Data formazione SP 
02/10/2024 

0,00 0,00 0,00 53.848,04 6.032,03 59.880,07 18,82

Non sono state formulate osservazioni alla proposta del Liquidatore nel termine di legge. Pertanto, il creditore viene ammesso al passivo per complessivi € 53.848,04 in via privilegiata secondo i gradi richiesti e indicati 
nel progetto di stato passivo e per € 6.032,03 in via chirografaria, con rigetto delle ulteriori somme richieste, per le ragioni indicate nel progetto di stato passivo. 
 

00-00003  
dom.    07/06/2024 
Data formazione SP 
02/10/2024 

0,00 219.827,54 0,00 0,00 144.127,44 363.954,98 0,00

Non sono state formulate osservazioni alla proposta del Liquidatore nel termine di legge. Pertanto, il creditore viene ammesso al passivo per € 219.827,54 in via ipotecaria sugli immobili di proprietà del debitore come 
da domanda, e in via chirografaria per gli altri importi domandati per € 2.980,83 ed € 141.146,61, per le ragioni indicate nel progetto di stato passivo. 
 

00-00004  
dom.    11/06/2024 
Data formazione SP 
02/10/2024 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 801.024,30

Sono pervenute ulteriori contestazioni da parte del creditore istante, che si ritengono "non superabili". Pertanto, il Liquidatore rimette gli atti al Giudice Delegato per la decisione. 
 

00-00005  
dom.    11/06/2024 
Data formazione SP 
02/10/2024 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 44.746,88

Non sono state formulate osservazioni alla proposta del Liquidatore nel termine di legge. Pertanto, la domanda del creditore viene rigettata per le ragioni indicate nel progetto di stato passivo. 
 

00-00006  
dom.    20/06/2024 
Data formazione SP 
02/10/2024 

0,00 66.507,27 0,00 0,00 0,00 66.507,27 0,00

Non sono state formulate osservazioni alla proposta del Liquidatore nel termine di legge. Pertanto, il creditore viene ammesso al passivo per € 66.507,37 in via ipotecaria sugli immobili di proprietà del debitore come 
da domanda, per le ragioni indicate nel progetto di stato passivo. 
 

Totale 0,00 286.334,81 0,00 53.921,29 150.159,47 490.415,57 846.319,70

Stato passivo analitico senza nomi per art. 273 c. 3 CCII - 00 GIANNI FILONI
Tribunale ordinario di Roma -  G.D. : Dott. Stefano Cardinali -  Liquidatore: Avv. Marco de' Cocci  -  Liquidazione controllata: GIANNI FILONI (13/2024) 

Cronologico Prededuzioni Ipotecari Pignoratizi Privilegiati Chirografari Totale Esclusi

1 / 11 / 11 / 11 / 1



 

Tribunale di Roma 

SEZIONE XIV CIVILE 

DECRETO  

N. R.G. 13/2024  

Il Giudice Stefano Cardinali; 

vista la nota depositata il 30/10/24 dal liquidatore, con la quale, ai sensi 

dell’art. 273, comma 5, CCII, ha rimesso al giudice delegato gli atti relativi 

al procedimento di verifica dei crediti, essendo insorte, con riguardo alla 

posizione del creditore di cui al cron. 4, Fallimento C&P Service S.P.A., 

contestazioni non superate neppure all’esito delle osservazioni formulate 

dal creditore e dal sovraindebitato ed avendo lo stesso liquidatore 

provveduto al deposito di un nuovo progetto di stato passivo, ai sensi del 

quarto comma dell’art. 273 CCII, che prevede l’integrale esclusione del 

credito in questione; 

rilevato che, come riferito dal liquidatore e risulta dagli atti, le altre 

contestazioni insorte nel corso del procedimento devono ritenersi superate 

ai sensi del quinto comma del citato art. 273 CCII; 

che il Fallimento C&P Service S.P.A. ha chiesto l’ammissione al passivo di 

un proprio asserito credito di € 801.024,30, comprensiva di interessi, a 

titolo di corrispettivo per l’acquisto da parte del Filoni delle quote 

corrispondenti all’intero capitale sociale della ECC1 S.R.L. di cui all’atto 

stipulato dal notaio Baldassarra il 22/4/24; 

che il liquidatore, all’esito delle interlocuzioni con il fallimento creditore e 

il sovraindebitato e alla luce della documentazione da quest’ultimo prodotta 

nel corso della verifica, ha ritenuto il detto credito interamente estinto a 

seguito di intervenuto parziale pagamento e di espressa rinuncia al credito 

residuo da parte della C&P Service S.P.A.; 

ritenuto che l’estinzione dell’intero credito oggetto dell’insinuazione in 

questione deve ritenersi provata dalle attestazioni di bonifico prodotte dal 

debitore, per un ammontare complessivo di € 423.693,71, e dal verbale di 
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accordo nel procedimento di mediazione con allegate note di 

verbalizzazione, anch’esso prodotto in sede di verifica dal debitore, nel 

quale si dà atto, fra l’altro, della rinuncia da parte della C&P Service S.P.A. 

a ogni pretesa derivante dalla cessione di quote; 

che l’efficacia e opponibilità alla procedura creditrice dei pagamenti 

ricevuti e della rinuncia all’ulteriore credito da parte della società in bonis 

non possono considerarsi inficiate dalla mancata opposizione da parte del 

Filoni al precetto con il quale gli veniva intimato il pagamento del credito 

già estinto né dalla mancata consegna alla curatela della documentazione 

comprovante tali circostanze, in assenza di qualsiasi allegazione e prova 

circa l’invalidità di tali atti; 

che il credito fatto valere dal Fallimento C&P Service S.P.A., pertanto, non 

può essere ammesso al passivo della procedura; 

P.Q.M. 

stabilisce in via definitiva lo stato passivo in conformità con il secondo 

progetto depositato dal liquidatore il 2/10/24; 

manda al liquidatore per la comunicazione del presente provvedimento al 

Fallimento C&P Service S.P.A. e per il suo inserimento nel sito web del 

Tribunale o del Ministero della Giustizia. 

Roma, 22/11/24. 

Il G.D. 

Dott. Stefano Cardinali 
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